
Sopra l Euang. Cum introi fle t /efus Capti. &C. f $
A autem quot quot venerunt pneter Chriftum, fures fuerunt & latrones. GliA- 

poftoli non fono alij àChrifio ,non venerunt frater Cbriflum, qui cum Cbri- Ioan- ’*• 
jio venerunt , & duitatem ecclefia, eo cooperante y&fermonem confirmante fe- 
quentibus fignis adificauerunt • Fundamenta ergo eius in montibus fandis. In pfa[‘S0<’ 
monte , & in montibus, in Chrifto,e nc gli Apoftoli. Ben monti, alti 
per contemplatione , ardenti per amore,ruggiadofi perdiuotio- 
ne, fruttuofi per opere , fanti cioè vnti,che colfangueproprio 
hanno irrigato quefta Città facrata , erenduto teftimonio al lor 
Signore. Effi adunque fono i fondamenti nel grado loro, effi fo­
nde porte . Diligit Dominus portas Sion,fuper omnia tabernacula Iacob. La 
prima portae Chrifto, che dico : Egofumoftium,perme,fiqiiis intro-

B ierit, fatuabitur. Le feconde porte , fono anco i Sacramenti fuoi, ioan.ia. 
quattro fra gli altri, 11 Battefimo à entrarui, La Penirentia à ritor­
nami , L’Ordine per afeendere, L’Eftrcma ontione ad.vfeire . E 
chi dubita, che il Signore ama quefta Sion, quelle porte, più che i 
tabernacoli d’Ifraele, di Giacob, del popolo Hebrco, della finago- 
ga f1 Più che il tabernacolo vago, oue era il candelicro, l’urna del­
la manna, la verga d’Aron ? Piriche il tempio ftabile di Salomo­
ne ? Quelli erano figura, quefto è il figurato , quegli erano carna­
li, quefta fpirituale, quelle furono fatte da gli huomini, quefta 
daChrifto Dio. In queftaCittà habita l’Arca di Dio, che Chri­
fto, veramente arca, piena di tutti i tefori della fapientia di Dio ;

C la verga per la dignità regia; di Aron , per il facerdotio,• Le ta­
uole della legge per la dottrina , la manna per la mifericordia. In 
quefta città habita Dauid , Chrifto Giesù di Dauid vero carnai fi- 
gliuolo . O veramente Città di Dio . Gloriofa ditta funt de te duitas * a aX‘ 
Dei . Già era picciola quefta Città, Romani , quefta Chiefa di 
Chrifto, quando il Giudaifmo folo credeuainlui, quando non 
erano, fe non cento eventi credenti , figurata per quella citta- Afti> 
della di Loth, quando egli dille, Efì duitas pania , ad quam pofluin Gen. ij. 
confugere,&faluaborin ea. Ma poi chela meretrice Raab raccolfe i do 
diciefploratori. Poi che lagentilità che già lafciato l’amore del le- 
gitimo fpofo Iddio,s’era fottopofta à gli Idoli, & fattali meretrice 
del Demonio,raccolfe i dodici Apoftoli, mandati ad cfplorare per 
l'uniuerfo, e gratamente vdìil fuono delle parole lue. Poiché fù 
cfpugnata la fuperba Babilonia col Prencipe fuo. Poiché Roma in- 
tefe la virtù di Chrifto. Poiché iFcnici vdirono il miracolo del­
la Cananea. Poiché la Samaria vide (fedir mi lice) al pozzo di Gia­
cob , la diuinità di lui. Poiché gli Imperatori, & i Re, da quefto 
valorofo Capitano Centurione, feppero la fama delle opere fue. 
Poiché fparleilluonoper ogni clima, che egli era quel Dio, che 
giàl’hauea fondata in Abele,&horaera fatto huomo in lei, eca- 
po,emembro,- gli Indi, i Perfiù Mauri, gli Ethiopi, i Latini, i Gre­
ci,iBarbari, tutti riuerenti, & humili, corferp.pcr rifugioàquefta
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